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L’ESPERTO
P E R U G I A I video di ragazzi in snow-
board e sci sulla grandine che
sembra neve, lunedì pomeriggio
lungo il valico della Somma, han-
no fatto il giro dei social e fatto par-
lare a tutti di meteo pazzo. Solo
qualche settimana fa, in pieno
marzo, l’estate sembrava già arri-
vata e invece adesso che la bella
stagione inizi a “sentirla” ecco ne-
ve, grandine e temperature in cer-
ti momenti quasi invernali. «Cosa
succede? Che il meteo è sempre
piùestremizzatomaper ivalori in
gioco. C’è sempre più energia e i fe-
nomeni accaduti sulla Somma, ad
esempio, c’erano stati tre giorni
prima a Reggello. Il clima si sta
estremizzando dal punto di vista
dei fenomeni meteorologici, con
eventi estremi sempre più fre-
quenti, ed è una tendenza che si è
concretizzata negli anni. Molte
volte lo si vede anche dalla fre-
quenza delle grandinate e dall’am-
piezza chilometrica delle grandi-
nate stesse, eventi che comincia-
no ad essere sempre più “norma-
li”».
A parlare è Michele Cavallucci,
previsore di Perugia meteo. Che, a
metà strada come il periodo in cui
ci troviamo, traccia un bilancio
dell’inverno appena finito e abboz-
za una previsione per l’estate in ar-
rivo. Tenendo ovviamente ben
presente come si tratti di linee ge-
nerali incardinate in modelli sta-
gionali «che non amo molto per-
ché si riferiscono a una macro
area, mentre l’Umbria è una mi-
cro area caratterizzata anche
dall’essere l’unica regione italiana
messa al centro di due mari ma
senzamare».

LA BELLA STAGIONE
Dunque che estate sarà? «Quello
che sembra evidenziarsi in linea
generale è una grande presenza di
forte energia, dunque ondate di ca-
lore ma anche forti temporali» ri-
sponde Cavallucci. Che aggiunge:
«Si parla del ritorno di El Niño (fe-
nomeno oceanico che comporta
effetti drastici, e in particolare cal-
do elevato, ndr) ma le conseguen-
ze sono tutte da valutare. Anzitut-
to potrebbe non essere fortissimo,
e poi c’è la statistica. In Umbria si
sono avure ondate di calore nel
‘94, ‘98, 2003, 2007 e 2012 in con-
comitanza del Niño. Ma dal 2017
in avanti, anche in assenza del fe-

nomeno meteorologico, si sono
avute sempre stagioni estive bol-
lenti. Di sicuro, anche se è ancora
presto per elaborare previsioni at-
tendibili, se a maggio si realizzas-
seroalcunepiogge importanti,del
resto attese soprattutto a inizio
mese, l’estate davvero potrebbe af-
frontarsial meglio».

IL DATO POSITIVO
Questo perché il 2023, sotto
l’aspetto delle piogge, è iniziato in
modoottimale. «Undato per tutti -
prosegue Cavallucci -. L’8 agosto
del 2022 avevamo a Perugia solo
207 millimetri di pioggia caduta
dall’inizio dell’anno, ora al 26 apri-
le 2023 stiamo quasi a 200 il che ci
fa già capire come c’è una situazio-
ne diversa in atto dal punto di vi-
sta del recupero della siccità. Non
siamo ancora fuori pericolo ma il
recupero, testimoniato anche dal-
la risalita del livello del Trasime-
no, è evidente. È piovuto parec-
chio soprattutto a settembre-no-
vembreeprima parte didicembre
2022. Poi c’è stato un mese di gen-
naio abbastanza piovoso mentre
febbraio e marzo sono stati altale-
nanti.Bastivedere la pluviometria
regionale: ci sono zone come Or-
vietano, Spoletino e Folignate che
sono in media e avanti rispetto al
Perugino, al Trasimeno e all’Alto-
tevere che sono il 25 per cento sot-
tola norma».
Può essere un buon viatico verso
l’estate? «Al momento non l’af-
frontiamo come l’anno scorso - ri-
sponde il previsore di Perugia me-
teo - ma bisogna aspettare perché
maggio potrebbe rivelare sorpre-
se. Specie dal 30 aprile al 10 mag-
gio, con una situazione piovosa
importante. Fino al 2016 non ab-
biamo avuto alcun problema di
siccità. Dal 2017-18 abbiamo avuto
un quinquennio più siccitoso ri-
spettoagli altri».
E poi c’è un altro elemento inco-
raggiante. «Il grandissimo inneva-
mento in questi giorni sui Sibillini
sopra i 1800 metri - conclude Ca-
vallucci -. È un elemento impor-
tantissimo, perché è tutta acqua
che andrà a rimpinguare le falde.
Laneveafinemarzo erasparita in
una settimana, in questi giorni
temperature anche in quota “fred-
dine” hanno fatto sì invece che ci
siano innevature importanti. Ed
essendo montagne carsiche, sarà
tuttaacquain più».

Michele Milletti
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GLI EFFETTI
P E R U G I A Dopo le belle giornate
di inizio primavera, negli ulti-
mi giorni si è registrato un for-
te abbassamento delle tempe-
rature, in alcune zone
dell’Umbria, si è arrivati an-
che a 4 gradi sotto lo zero. La
memoria è subito corsa agli
stessi giorni del 2021, quando
il perdurare per tre o quattro
notti successive di temperatu-
re abbondantemente sotto lo
zero, compromise l’intera an-
nata agricola di viticoltori, oli-
vicoltori e agricoltori in gene-
re. Una situazione a macchia
di leopardo, che lascerà uno
strascico pesante andando ad
incidere su quantità e qualità
dei raccolti, con danni, in al-
cune zone di bassa collina, an-
che al 30 per cento del prodot-
to. «È bastato pochissimo tem-

po per tornare ai problemi
quotidiani degli agricoltori -
sottolinea l’imprenditore viti-
vinicolo di Montefalco Marco
Caprai, membro della giunta
nazionale di Confagricoltura -
ma è giunto il momento di co-
minciare a dare risposte con-
crete a una situazione che de-
ve essere analizzata nei suoi
valori, ‘cambiamento climati-
co’ non può essere solo uno
slogan, come invece pare per
molti. Non possiamo più parla-
re di evento eccezionale, quan-

to accaduto in questi giorni,
dopo le esperienze del 2021,
del 2020, del 2017, comincia a
essere una certezza e bisogna
reagire: la vitivinicoltura in
Umbria non può più essere
esclusa, pena la perdita di
competitività, nelle Misure In-
vestimenti del nuovo Csr
(Complemento per lo svilup-
po rurale ndr.) ex Psr. L’unica
differenza rispetto al recente
passato - osserva Caprai - è
che in questi giorni le basse
temperatura sono state regi-
strate solo per poche ore e so-
lo in zone delimitate, ma con
la fase di fioritura nei frutteti
e di germoglio nei vigneti già
in atto, gli imprenditori agri-
coli umbri dovranno farci i
conti». Caprai parla anche mi
misure adeguate e utili ad atti-
vare l’installazione di sistemi
di prevenzione. «In Emilia Ro-
magna ad esempio - ricorda -

le colture agricole hanno un
valore e riconosciuto, gli agri-
coltori possono accedere a
contributi Misure Investimen-
ti Psr/Csr fino a 200mila euro,
di cui il 70% a fondo perduto,
per l’innovazione tecnologica
in campo, per arginare i danni
da gelate tardive. Oggi - con-
clude Caprai - la ricerca e

l’Agricoltura 4.0, ci consento-
no di adottare concreti siste-
mi di prevenzione, non è più
tempo di limitarsi solo alla
conta dei danni». Maltempo
che in alcune zone si è regi-
strato anche con delle forti
grandinate in tutta la regione,
danneggiando le coltivazioni
di frutta e verdura. Lo indica il
monitoraggio della Coldiretti
sugli effetti della perturbazio-
ne che ha interessato l’Italia
nel Ponte del 25 aprile. Il mal-
tempo ha inoltre provocato al-
lagamenti nei campi appena
seminati. «Nelle zone interes-
sate dal maltempo sono in
corso le verifiche dei danni da
parte della Coldiretti, che se-
gnala peraltro l’aggravarsi
delle perdite provocate dalla
persistente siccità e dalle gela-
te notturne, che hanno man-
dato in fumo nelle aziende in-
teressate fino 70% di gemme e
piccoli frutti», osserva l’orga-
nizzazione agricola in una no-
ta.

Cristiana Mapelli
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I danni all’agricoltura
per le gelate e la grandine

L’estate in Umbria?
«Tra ondate di calore
e forti temporali»

Migliora
fino a sabato
instabilità
da domenica

«I FENOMENI PIOVOSI
ATTESI A INIZIO MAGGIO
E LA NEVE DI QUESTI
GIORNI SUI SIBILLINI
POSSONO ESSERE
ELEMENTI DECISIVI»

L’altalena del meteo

Withub

Dal 2017 in Umbria estati sempre bollenti

Nel periodo
30 aprile-10 maggio
previste altre
precipitazioni importanti

Dal '94 cinque ondate di calore in concomitanza
col fenomeno oceanico chiamato "El Niño"

Pioggia a Perugia
(in millimetri)

2023 2022
(ad agosto)

200 207
Perugia

Perugino e Altotevere
-25%

Folignate, Spoletino
e Orvietano

in media con i livelli
di pioggia tradizionali

Perugia

Terni

Foligno

Assisi

SpoletoOrvieto

Gubbio

`Cavallucci, previsore di Perugia Meteo
«Dai modelli presenza di forte energia»

`Inverno positivo sul fronte delle piogge
e siccità: «Situazione diversa da 12 mesi fa»

POSSIBILE IL RITORNO
DI “EL NIÑO” NELLA FASE
PIÙ CALDA
«MA I PICCHI SONO
SEMPRE MENO COLLEGATI
ALLA SUA PRESENZA»

VERIFICHE IN CORSO
DI COLDIRETTI,
A RISCHIO
FINO AL 70%
DI GEMME
E PICCOLI FRUTTI

Michele Cavallucci

Il tempo che farà

LE PREVISIONI
P E R U G I A Se i modelli generali
per l’estate non possono per
forza di cose essere attendibili
al cento per cento, anche le
previsioni per il fine settima-
na in arrivo e per il ponte del
primo maggio necessitano di
qualche ulteriore approfondi-
mentoanche sela“linea”sem-
bra già tracciata. Secondo gli
espertidi Perugia meteo infat-
ti avremo in Umbria la possi-
bilità di un tempo in migliora-
mento fino a sabato, e poi pro-
gressivo peggioramento da
domenica. Insomma per il
pontedel primomaggio previ-
sta instabilità con la possibili-
tàditemporali.
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Vitigni colpiti dalle gelate

CAPRAI
«DANNI
ALLE VITI
DALLE GELATE,
SERVONO
INVESTIMENTI»


